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Miscellanea Prima tappa
Apre a Bologna
la mostra-evento
su Lucio Dalla

‰‰ La grande mostra-evento dedicata a Lucio Dalla apre a
Bologna - prima tappa di un importante percorso nazionale
che la vedrà a Roma in autunno, dal 22 settembre all’Ara
Pacis e, nel 2023, a Napoli e a Milano. La mostra sarà
ospitata nella prestigiosa cornice del Museo civico archeo-
logico, a partire dal 4 marzo e fino al 17 luglio.

Golf club
di Salso
Il campo da
golf della
città termale
(nella foto),
recentemente
acquisito
dalla tenuta
«Il poggiolo»
che è titolare
anche della
cantina «Il
poggio».

‰‰ Le colline di Salso come
la Franciacorta: nasce l’ab-
binamento di assoluto pre-
stigio fra il Golf club Salso-
maggiore e la cantina «Il
poggio», nuova proprietaria
delle 18 buche salsesi.

La cantina di Cangelasio,
confermata anche per il 2021
tra le «top ten» dai commen-
tatori di Tripadvisor e sem-
pre saldamente al primo po-
sto nella classifica di «Cosa
fare a Salsomaggiore», sem-
pre del portale Tripadvisor, è
una delle new entry di mag-
giore successo nella classifi-

ca del «Gambero rosso»,
conquistando due calici con
il vino che è l’emblema stes-
so della piccola casa vinico-
la: «Il poggio». Oggi a tutto
questo si affianca il campo
da golf della città termale,
recentemente acquisito dal-
la tenuta «Il poggiolo» che è
titolare anche della cantina.
Uno sport che si sta affer-
mando per la sue caratteri-
stiche di sostenibilità e di
stretto contatto con la natu-
ra, prestigioso ma adesso ac-
cessibile, accanto a una real-
tà che fa della biodiversità e

del rispetto per l’ambiente
una bandiera, raccogliendo
successi nei concorsi per i vi-
ni di qualità ed esportando i
propri prodotti ben oltre i
confini nazionali: «Quasi il
50% delle nostra produzione
– dice il responsabile della
cantina Luca Gualdana –
viene esportato, oltre che nel
Nord Europa, in Cina e in
Brasile, con un crescente in-
teresse anche verso altri pro-
dotti tipici della nostra pro-
vincia. Insomma, oltre al vi-
no, noi esportiamo Parma».

Egidio Bandini

Eccellenze La cantina «Il poggio» proprietaria delle 18 buche

Golf e buon vino, tesori di Salso

Fondazione
A n d re a
Borri
L'organizza-
zione del
premio è
affidata ad
un comitato
nominato e
coordinato
dalla
Fo n d a z i o n e.
L'iniziativa si
rivolge a
scr ittor i,
r icercator i,
ar tisti,
saggisti
anche non
p r o fe s s i o n i s t i
e alle scuole,
in sostanza
a tutti coloro
che
intendono
valorizzare il
patr imonio
delle «terre
alte».

Premio Monte Caio
La cultura della montagna come «ponte» tra le persone
Pubblicato il bando 2020-2022: ecco come partecipare

‰‰ La Fondazione Andrea
Borri, con i Comuni di Cale-
stano, Corniglio, Langhira-
no, Monchio delle Corti, Ne-
viano degli Arduini, Palan-
zano, Tizzano Val Parma, i
Parchi del Ducato, il Parco
nazionale dell’Appennino
tosco-emiliano (Mab Une-
sco), il Cai Club alpino italia-
no sezione di Parma e la Pro-
vincia di Parma, riprende
l’organizzazione della quin-
ta edizione del Premio Mon-
te Caio, dal titolo «La cultura
scala le montagne», sospesa
a causa della pandemia.

Rimane dedicato a «Parma
capitale italiana della cultu-
ra 2020-2021» questa edizio-
ne del premio, mentre il ter-
ritorio della montagna ospi-
terà la cerimonia di premia-
zione, che già negli anni pre-
cedenti ha avuto come pro-
tagonisti scrittori noti al
mondo dei lettori. Vincitore
dell’edizione inaugurale: Al-
do Cazzullo con «Viva l’Ita-
lia».

Cultura della montagna
Il tema sarà, quindi, quello

della montagna e del suo
rapporto con la cultura.
Fuori dal luogo comune che
vuole la montagna simbolo
di divisione, i valichi monta-
ni sono da sempre stati at-
traversati da uomini e don-
ne di lingua, religione ed et-
nia diverse. Lo scambio e la
condivisione di conoscenze,
necessarie per superare le
avversità comuni che le po-
polazioni montane si sono
trovate ad affrontare, hanno
dato vita a nuove culture.

All’edizione 2020-2022 po-
tranno candidarsi opere sul
tema del patrimonio cultu-
rale montano che mettano
in evidenza la sua peculiari-
tà e il suo radicamento nel
territorio, attraverso il veico-
lo della forma narrativa, del-
le espressioni linguistiche,
delle arti figurative (pittura,
scultura, architettura), della

musica popolare e del fol-
klore, di resoconti di cammi-
ni, religiosità e tradizioni.

Il valore dell'identità
Il tema del patrimonio

montano potrà essere decli-
nato in tutti quegli aspetti
che ne mettano in risalto il
valore sociale e identitario:
dall’arte all’architettura, dal
museo al paesaggio, dalle
tradizioni popolari alle spe-
cificità storiche. Il premio, la
cui organizzazione è affidata
ad un comitato nominato e
coordinato dalla Fondazio-
ne Andrea Borri, è riservato
a scrittori, ricercatori e sag-
gisti anche non professioni-
sti, e alle scuole. Si rivolge a
tutti coloro che intendono
raccontare storie, reali o im-
maginarie, ovvero studiare il
mondo delle «terre alte» e il
patrimonio culturale mon-
tano.

Le sezioni e la giuria
Il premio si articola in va-

rie sezioni. Primo, opere
edite: opere (racconti, ro-
manzi, saggi, ricerche, rac-
colte, guide turistiche o na-
turalistiche ed altro) sul te-

Tr a m o n t o
dalla vetta
Un'immagine
s u g g e s t i va
del Monte
Caio. Il
premio
intende
p r o mu ove r e
il patrimonio
montano in
tutti gli
aspetti che
valor izzano
l'identità e la
specificità
dell'Appennino
sia sotto il
profilo
dell'incontro
tra le
persone che
per gli
aspetti
n a t u ra l i s t i c i ,
artistici e
letterar i.

ma del premio edite da me-
no di cinque anni. Secondo,
scuole: opere di classi scola-
stiche (studi, ricerche, com-
ponimenti, opere multime-
diali ed altro).

Una giuria, composta da
esperti nominati dal comita-
to organizzatore, selezione-
rà le opere finaliste che si
contenderanno il riconosci-
mento finale. I suoi compo-
nenti sono stati individuati
fra esperti e figure autorevo-
li, capaci di garantire una va-
lutazione delle opere in gara
sotto tutti i profili di meri-
to.

Presidente onorario: Fabio
Fabbri, già ministro e sena-
tore della Repubblica; presi-
dente: Caterina Siliprandi,
vicepresidente Fondazione
Andrea Borri. Giurati: Ber-
nardo Borri, presidente della
Fondazione Andrea Borri;
Daniela Dagli Alberi, docen-
te del liceo artistico Toschi
di Parma; Andrea Greci, di-
rettore della rivista l’Orsaro
del Cai di Parma; Federica
Madureri, già presidente
della Commissione cultura
del Comune di Tizzano Val
Parma; Mauro Umberto

Lucco, già professore di Sto-
ria dell’arte moderna all’U-
niversità di Bologna; Ornella
Pavone, giornalista, già Edi-
tor del Touring Club Italia-
no; Giorgio Vecchio, già do-
cente di storia contempora-
nea all’Università di Parma.

Il vincitore di ciascuna se-
zione riceverà un premio in
denaro, che per la sezione
scuole dovrà essere utilizzato
per l’acquisto di strumenti o
materiali a favore della classe
o delle classi finaliste. Alle
scuole finaliste saranno an-
che donati i libri candidati.

La scelta del vincitore
La scelta del vincitore av-

verrà nell’autunno 2022 nel
corso della cerimonia pub-
blica di consegna del Pre-
mio. Il Comune che ospiterà
la cerimonia sarà reso noto
in prossimità dell’evento di
premiazione. Il premio na-
zionale di cultura Monte
Caio, di cui la Fondazione
Andrea Borri è promotrice e
coordinatrice, si prefigge
l’obiettivo di premiare l’o-
pera più significativa nell’e-
sprimere l’ambiente, gli usi,
le tradizioni, la storia ed il
futuro delle montagne ita-
liane. Nato nel 2011 dalla vo-
lontà dei Comuni di Tizzano
Val Parma, Neviano degli Ar-
duini, Palanzano, Corniglio,
del Parco Regionale dei Cen-
to Laghi - e col sostegno del-
la Fondazione Andrea Borri
e delle associazioni culturali
«Centro Studi Valli del Ter-
mina» e «Comunità Valli dei
Cavalieri» - il premio è stato
voluto come occasione di
celebrare il territorio monta-
no in modo sinergico: dal
punto di vista storico-cultu-
rale, paesaggistico, naturali-
stico e turistico. Il Monte
Caio, infatti, ha da sempre
unito le popolazioni che abi-
tano i territori dell'Appenni-
no parmense orientale non
solo nella storia e tradizioni,
ma anche nelle produzioni

gastronomiche, Prosciutto
di Parma e Parmigiano-Reg-
giano su tutte.

La storia del premio
La prima edizione del Pre-

mio (2011) ha avuto ad og-
getto una riflessione sui 150
anni dell’Unità d’Italia, ed è
stata inserita nelle manife-
stazioni ufficiali dedicate al
150° anniversario. Vincitore
dell’edizione inaugurale: Al-
do Cazzullo con Viva l’Italia.
La cerimonia di premiazio-
ne si è svolta a Tizzano Val
Parma.

La seconda edizione
(2013), dal titolo «Montagne
ed Appennini: storie ed
emozioni tra realtà e finzio-
ne», ha decretato vincitore
Alessandro Bertante con Ni-
na dei Lupi. La cerimonia di
premiazione si è svolta a Ne-
viano degli Arduini.

L’edizione speciale del
2016 è stata dedicata all’in-
serimento dell’Appennino
tosco-emiliano tra le riserve
Mab (Man and the Biosphe-
re) Unesco. Il premio è stato
assegnato agli autori del li-
bro-dossier che è valso l’as-
segnazione di questo impor-
tante riconoscimento. La ce-
rimonia di premiazione si è
svolta a Tizzano Val Parma.

L’edizione 2018, intitolata
«Aria di montagna, venti di
guerra», ha avuto come te-
ma «la guerra e le monta-
gne» di ogni luogo ed epoca,
per celebrare il centesimo
anniversario della fine della
Grande Guerra. Vincitori ex
aequo per la sezione opere
edite: Stefano Ardito con Al-
pi di guerra, Alpi di pace
(Corbaccio 2014) ed Enrico
Camanni con Il fuoco e il ge-
lo, la Grande Guerra sulle
montagne (Laterza 2014).
Vincitori ex aequo anche
nella sezione scuole: la
scuola secondaria di primo
grado Palamonchio e la clas-
se IV M (anno scolastico
2015/2018) del liceo scienti-
fico Marconi di Parma.

Per informazioni sulle mo-
dalità di presentazione delle
candidature si rimanda al
bando pubblicato sul blog
dedicato http://premiocul-
turamontecaio.blogspot.it e
sul sito della Fondazione
Andrea Borri www.fonda-
zioneandreaborri.org.


